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◆La giornata a Botteghe Oscure aperta
con l’annuncio dell’ingresso di Passuello:
«Un importante atto di discontinuità»

◆ Il segretario: «Una forza aperta al nuovo
ecco l’obiettivo che dobbiamo realizzare»
E la parola d’ordine è «flessibilità»

◆Alla guida della Quercia dodici persone
più il segretario e i capigruppo
Polemica sul ruolo di Francesca Izzo

IN
PRIMO
PIANO

Veltroni: «Ecco i dirigenti del partito che vorrei»
Eletti segreteria e comitato direttivo. «Il cattolicesimo è un pezzo della nostra cultura»
STEFANO BOCCONETTI

ROMA Il presidente della più grande as-
sociazione cattolica arriva a Botteghe
Oscure. C’era già stato altre volte, in visi-
ta. Ora ci arriva da dirigente. E non va a
«rappresentare» un pezzo del partito o
un’area culturale. No, va a dirigere tutti: il
segretario della federazione di Parma, in-
somma, dovrà discutere con lui su come
organizzare il partito. La «discontinuità»
con le passate gestioni dei diesse - simbo-
leggiata dall’ingresso in segreteria di Fran-
co Passuello, fino a trentasei ore fa presi-
dente delle Acli e che da ieri si occuperà
di «organizzazione» - in qualche modo
era annunciata. Ma solo da pochissime
ore, perché la notizia è apparsa per la pri-
ma volta sui giornali ieri mattina. Così
quando Veltroni l’annuncia alla direzione
del suo partito probabilmente riesce a rag-
giungere l’effetto voluto: in sala si fa fi-
nalmente silenzio (quel silenzio che Alfre-
do Reichlin, alla presidenza dell’assem-
blea, invocherà inutilmente per tutta la
durata dei lavori), il brusio cessa di colpo
e in sala stampa - collegata da una tv alla
sala della direzione - tutti si agitano. Parte
la «caccia» all’ex presidente delle Acli, alla
sua biografia, ai suoi trascorsi politici.

Il «messaggio» è arrivato, insomma.
Tanto più che la direzione (centottanta
membri) voterà poi la nuova segreteria,
senza neanche una astensione una, come
invece farà sul nuovo comitato direttivo.

E quale sia il tipo di «messaggio» lo spiega
lo stesso Veltroni, nella sua breve intro-
duzione: «Immettiamo nel partito una
persona che viene da un’altra esperienza.
Questo è un atto di discontinuità impor-
tante, che spiega l’identità dei diesse che
vogliamo costruire». Una nomina magari
«simbolica» ma non certo d’immagine.
Anche questo lo spiega il neo-segretario.
Stavolta nella brevissima replica all’altret-
tanto breve dibattito. Veltroni torna in-
fatti al microfono dopo un’oretta e mez-
za, durante la quale è stato informato del-
le polemiche scatenate dai Popolari alla
nomina di Pasuello. Ha letto le agenzie,
insomma. E da quella stessa sala dove una
volta si riuniva il comitato centrale del
Pci senza possibilità di «comunicazione»
con l’esterno, la replica arriva a strettissi-
mo giro di posta. Questa: «Noi abbiamo
rispetto della tradizione dei cattolici de-
mocratici italiani ma chiediamo altrettan-
to rispetto della nostra». Un «pezzo dell’i-
dentità dei diesse, insomma, è lì, nella
cultura di cui è parte Pasuello. «Non sia-
mo una ridotta della sinistra italiana, sia-
mo un’altra cosa. Il fatto che il più grande
partito della sinistra non consideri ostile e
estraneo a sè il cattolicesimo democrati-
co, ma consideri quel patrimonio di pen-
siero un pezzo di se stesso, dovrebbe esse-
re un valore, non un problema»

Passuello, insomma, non è un’«aggiun-
ta». È esattamente una parte del partito
«aperto e plurale» che Veltroni vuole co-
struire. Di più: che da ieri, dice, s’è comin-

ciato a costruire. Con una struttura diri-
gente riformata, dove non valga solo il
criterio della rappresentanza delle aree e
dei partiti federati. Dove si introduce il
criterio della «flessibilità» nel gruppo diri-
gente. Dove, nella selezione delle perso-
ne, non conti solo l’«omogeneità» al se-
gretario. «Discontinuità», insomma. Forse
- almeno così si capisce - anche rispetto
agli ultimi staff, un po’ invadenti, della
passata gestione. Ma questo Veltroni non
lo dice e nessuno ieri aveva voglia di ali-
mentare questa polemica. Ed eccola allo-
ra, la riforma: una segreteria di dodici per-
sone (più Veltroni, più i due capigruppo),
un comitato direttivo di una cinquantina
di «compagni» (la definizione è dello stes-
so Veltroni che per altro l’ha usata anche
nei confronti di Passuello). La prima sarà
una struttura «agile», «snella, e proprio
per questo - ha aggiunto il segretario -
non tutte le aree di lavoro saranno rap-
presentate. Ma la segreteria sarà anche
una prima sede di confronto, magari per
quelle decisioni che necessitano di tempi
rapidi. La discussione politica vera, co-
munque, quella sulla «linea», avverrà nel
comitato direttivo. L’esecutivo e il comi-
tato politico, dunque, non ci saranno più.

Ma tutto questo (a differenza della no-
mina di Passuello) era sui giornali da tanti
giorni. Per cui l’interesse era quasi solo
per i nomi della segreteria. Dove più o
meno le previsioni sono state confermate,
compreso l’incarico di «coordinatore del-
la segreteria», di fatto numero due del

partito, affidato a Folena. Forse con la so-
la eccezione di Biagio De Giovanni: per
lui si era parlato come del responsabile
della politica estera, gli è stata assegnata
invece la Cultura. Per il resto tutto noto.
Compreso l’ingresso di Antonella Spag-
giari (sindaca di Reggio Emilia: «ed era as-
surdo che uno dei “soci di maggioranza”,
il partito emiliano, non fosse ai vertici») e
compreso l’arrivo di Francesca Izzo. «Co-
me portavoce della donne». La frase è di
Veltroni e scatena un piccolo incidente
diplomatico. La Mancina, e altre, spiega-
no che la Izzo deve essere una «dirigente
complessiva», non una rappresentante
delle donne. E Veltroni nella replica pre-
cisa: parlavo della sua provenienza, le
donne dei diesse, ma è ovvio che sarà una
dirigente a tutti gli effetti. Di tutto il parti-
to. C’è ancora spazio per uno sfogo di Pi-
no Soriero, ex segretario ai Trasporti ora
senza incarico: «Se c’è un giudizio negati-
vo su di me, vorrei conoscerlo» e c’è spa-
zio per le recriminazioni delle federazio-
ni. A loro, l’assemblea permanente dei se-
gretari regionali - che di volta in volta no-
mineranno un loro rappresentante a par-
tecipare alle segreteria - proposta da Vel-
troni convince e non convince. Si vedrà.
Comunque il dibattito si trascina per un
po’, Veltroni dà un’accelerata all’iter bu-
rocratico del voto, poi annuncia che già
da domani (oggi) riparte il tour nelle se-
zioni. Non le contrappone a Botteghe
Oscure, ma insomma, la scommessa del
partito si gioca soprattutto lì.

La
scheda

Il comitato
direttivo

Membri di diritto:
componenti segrete-
ria; ministri ds; sotto-
segretari alla Presi-
denza del consiglio
Marco Minniti e Fran-
co Bassanini; capi-
gruppo Camera e Se-
nato; tesoriere, Fran-
cesco Riccio; segreta-
rio Sinistra giovanile,
Vinicio Peluffo; presi-
dente Comitato di ga-
ranzia, Giuseppe Chia-
rante; 7 componenti
scelti dalla Conferen-
za permanente dei se-
gretari regionali e
proivinciali..
Gavino Angius, Rober-
to Barbieri, Silvia Bar-
bieri, Adolfo Battaglia,
Goffredo Bettini, Mer-
cedes Bresso, Gloria
Buffo, Paolo Cabras,
Pierre Carniti, Franca
Chiaromonte, Vannino
Chiti, Luigi Colajanni,
Gianni Cuperlo, Anto-
nello Falomi, Vittoria
Franco, Marco Fuma-
galli, Giuseppe Giuliet-
ti, Alfiero Grandi, Ro-
berto Guerzoni, Carlo
Leoni, Giovanni Lolli,
Miriam Mafai, Claudia
Mancina, Giorgio Me-
le, Giorgio Napolitano,
Gianfranco Nappi,
Achille Occhetto, Ro-
sario Olivo, Claudio
Petruccioli, Luciano
Pettinari, Barbara Pol-
lastrini, Nicola Rossi,
Michele Salvati, Anna
Serafini, Valdo Spini,
Francesco Tempestini,
Giorgio Tonini, Aldo
Tortorella, Lanfranco
Turci, Mauro Zani e

«Ma qui si vedono solo maschi»
Mancina: pochi spazi alle donne. Negri: colpa anche nostra

■ BOTTA
E RISPOSTA
La replica
del segretario:
«Il problema c’è
ma anche
i passi avanti
Parlano le cifre»

MORENA PIVETTI

ROMA Walter Veltroni legge l’e-
lenco dei nomi della nuova segre-
teria. «Queste - conclude - sono le
dodici proposte che avanzo». Po-
chiattimidiattesaedallasalasi le-
va una voce: «Sono undici». «So-
no dodici - replica il segretario - li
ho detti tutti». «No - sempre dalla
sala - ne hai letti undici». Rapido
controllo e Veltroni aggiunge «Sì,
undici,eFrancescaIzzo,elettadal-
le iscritte e in segreteria come
coordinatrice delle donne». Una
svista certo, che però suscita una
sortadiallertatraledonnepresen-
ti. Il sentirsi «gruppo a parte». An-
che se il segretario sottolinea che
lapresenzafemminile, trasegrete-
ria e comitato direttivo, è aumen-
tata, che si è passati dal 18% al
23%: «Un primo passo avanti, al-
trisenecompiranno».

Mainumeri, l’aumentopercen-
tuale, pur se apprezzati, non ba-
stano. Nel dibattito interviene

quasi subito proprio Francesca Iz-
zo. «Apprezzo la crescita - dice la
coordinatrice delle donne - ma
guardandoilvoltocomplessivodi
questi organismi, si nota una pre-
senza profondamente maschile.
Mi chiedo se questo non sarà un
handicap per il partito. La mia
nonèunarivendicazionediparte,
questotemariguardatuttoilgrup-
po dirigente: per espanderci nella
società dobbiamo assumere in
modo deciso la presenza delle
donneelaloroelaborazione».

Le dà man forte Claudia Manci-
na, con parole ancora più dure: «I
numeri sono un segnale, ma la
questione politica non viene af-
frontata. Nei partiti della sinistra
europea la femminilizzazione è
un dato eclatante, ed è ancor più
eclatante che nel nostro partito
non sia così. L’argomentazione
con la quale è stata presentata
FrancescaIzzo-attaccaindignata-
ovvero in quanto coordinatrice
delle donne, è incomprensibile e
inaccettabile». Se i componenti

della segreteria, al
di là delle aree di
provenienza, so-
no «dirigenti ge-
nerali,confunzio-
ne universale»,
non si comprende
come mai le don-
ne siano presenti
in questa forma
burocratica.
«Chiedo a Walter
se un segretario,
che vuol presen-

tarsi come innovativo, possa pre-
sentarsicosì»,conclude.Eaggiun-
gendo che ciò testimonia come
questo tipo di organizzazionedel-
le donne non funzioni bene, non
le legittimi, non le renda dirigenti
atuttotondo.

Sul podio saleRomana Bianchi:
«Lapresenzadelledonneè troppo
scarsa: questa gradualità è insuffi-
ciente, bisogna accelerare. Non è
rivendicazionismo, né retorica: è
chiedersi quale rapporto voglia-
moavereconlasocietà».Ledonne

diventanocosìunodeipuntichia-
ve del dibattito, pur scarno, della
mattinata. Anche Magda Negri lo
affronta, pur se in chiave più deci-
samente autocritica. «Dispiace, lo
dico anche alla Izzo, che non sia
stato possibile arrivare al rinnovo
degli organismi dirigenti con una
proposta autonoma nostra, aven-
do definito una rosa di nomi, en-
tro la quale il segretario era libero
di scegliere.Nonsiamostatecapa-
cidiesercitare lanostrasoggettivi-
tàeresponsabilitàpolitica».

Chiaro segnale che il malessere
e lo scontento tra le donne sono
profondi. Che investono il rap-
porto con il partito «maschile»,
ma che attraversano lo stesso par-
tito «femminile». Che c’è delusio-
ne e amarezza perché negli ultimi
anni, spesso divise tra loro, non
sono riuscite a promuoversi e a
promuoverealtredonne.

Walter Veltroni nella replica af-
fronta la questione, prendendola
di petto: «È un problema storico
con cui fare i conti. Un passo in

avanti però c’è. - rivendica - Se mi
chiedete: “È sufficiente?”, la mia
risposta è no. L’ottimo sarebbe il
50%,mailpuntodipartenzaera il
18% e per la prima volta abbiamo
invertito la tendenza a una pro-
gressiva diminuzione». Il partito
si occuperà della questione «con
grande curiosità e rispetto»: si de-
vefareunadiscussione,tutti insie-
me, sull’organizzazione delle
donne dentro il partito ma anche

su come si promuove il consenso
all’esterno, con strutture esterne.
«A Claudia, conaffettoeamicizia,
dicoche ilmioèstatounattodi ri-
spetto. - conludeVeltroni -Poiché
lo statuto prevede che le iscritte
eleggano la portavoce delle don-
ne, ho richiamato questa realtà, il
puntodipartenzadellenominadi
Francesca Izzo. Ciò non limita af-
fatto la sua sfera di competenza.
Chesaràuniversale».

E Pino Soriero: «Ditemi pure
se su di me ci sono problemi»

Per le segreterie territoriali
un nuovo organo decisionale

ROMAÈemozionato,GiuseppeSoriero, quandosale sulpodioper interve-
nireneldibattito.Nonèfaciledirequelchehadadire.Perchénonlosidice
quasimai.Almenoinpubblico.L’exsottosegretarioaiTrasporticomincia
chiedendotrasparenzaeflessibilizzazionedelleareepolitiche:«Questa
flessibilizzazione-dice-vaaccelerataalmassimonellastrutturadelparti-
toeneimeccanismichepresiedonoalformarsidelledecisioniedellade-
mocraziainterna.Einveceleareesisonoirrigiditeadismisura.Hoverifi-
catoepagatodipersonavistochenonmisonorifugiatonellenicchieonel-
lesottonicchie».Imeccanismiattualistritolanoesperienzeecompeten-
ze.EGiuseppeSorieroarrivaalpuntodolente:«Sec’èungiudizionegativo
sudimesidica,secisonocritichesucomeholavoratoinquestiannipre-
feriscoconoscerle».

Poiponeil temadelraccordotrailpartitoelasocietà,delleformeorga-
nizzativenecessarieadespanderel’ascoltoeildialogo.Concludeconun
impegnoalavorarenelfuturo,comenegliannipassati,perrafforzareava-
lorizzareilpartitoinCalabriainsiemeatuttoilsuogruppodirigente.Non
mollandolapresanellalottaallacriminalitàorganizzata,questionemai
comeoraurgentenellarealtàcalabrese, in luoghicomeilportodiGioia
Tauroenonsolo.

WalterVeltroni,nellareplica,ènettissimo:«Daremosegnali forti,già
neiprossimigiorni,delnostroimpegnonellabattagliacontrole infiltrazio-
nicriminali,controleorganizzazionichedevastanoilMezzogiorno».Eag-
giunge,rassicurandolo:«VoglioesserchiaroconSoriero,comecontutti
glialtrichenonhopotutocitare:nonc’ènessunavalutazionenegativasu
di lui.Nessunodevepensarecheessereinquestooinquell’organismodi-
rigenteequivaleaunamisuradivalutazionedel lavorodeicompagni,dei
loromeriti.Tuttipossonoedevonodareil lorocontributoall’organizzazio-
ne,allacrescitadelpartito,allasuaelaborazione,aldi làdelruoloodelpo-
stocheoccupano».

ROMA Nella nuova nomenclatura interna dei Ds, come l’ha disegnata ieri
mattinaWalterVeltroni,c’èunanovitàassoluta.SichiamaConferenzadei
segretariregionaliedeisegretaridellefederazioniprovincialicapoluogo
diregione:èl’organismocreatoadhocperchélerealtàterritorialidelpar-
titopossanofarsentirelalorovoceinmodocontinuoeregolare.LaConfe-
renzastessascegliealsuointernoisettemembrichefannopartedidiritto
delcomitatodirettivo.Puòdecidereperunacooptazionefissaoppure,di
voltainvolta,designarechi larappresenta.

Unasoluzionechehasuscitatononpocheperplessitàechehaprovoca-
tol’interventoneldibattitodialcunisegretariregionali,segnatamente
quellodellaPuglia(EnzoLavarra)edellaLiguria(UbaldoBenvenuti).Più
perchiederechiarimenti,persuggerirepercorsidi lavoro,chepercritica-
relaproposta.Anchesec’èchihasostenutochel’architetturaadottatafa
fareunpassoindietroall’ideadipartitofederalechesieraandataaffer-
mandonegliultimianniecheavevaportatoleunioniregionaliadarsi
ognunastatutoautonomo.

LapreoccupazionedominanteèilrischiodellaseparatezzatralaCon-
ferenza(equindilarappresentanzadeiterritori)eglialtriorganismidiri-
genti,segreteriaedirettivo.Cisièchiesti infatticomepotrannooriusci-
rannoadinteragiretradi loro,comeleorganizzazioniterritorialipotranno
davverocontribuireall’elaborazionepoliticagenerale.Nellasituazione
precedente,infatti, tutti isegretariregionalifacevanopartedidirittodella
direzionenazionale,cheperòconisuoi180membri,hafaticatoparec-
chioariunirsiealavorare.

Ilsegretariohaspiegatochehapreferitonondecideredirettamentei
membridainserireneldirettivomalasciarechefosselaConferenzaades-
seretitolaredell’indicazione.Ehachiaritochegli incontriconlasegrete-
riaeladirezionesarannoperiodici,perraccogliereopinioniedelaborare
strategie.


